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tavia nafcono gravi e intoflerabili difordini , cagione per cui non s 4
dilatata la Fede Criftiana, nt il dominio temporale de 1 Re Cattolic
in quelle parti ; e difordini quafi ‘irrcmediabili , perche avyengono in
pacfi tanto lontani dagli occhi del Real Padrone, e d¢ Miniftri , che
gli fanno a i fianchi, incapaci di appli.ar rimed: {ccondo il loro zclo
a si fatti fconcerti, dovendofi eglino regolare fecondo le relaziom de-
gl intereati medefimi fenza fapere , fe fieno efeguite s1 o no le com-
meflioni Reali , ‘che veramente tendono al bene di. que’ Popoli tanto
Temcti-
s Il mezzs pitr familiare , come fe foffe 1' unico , di cui fi {ervono
gli Turopei , voglio dire gli Spagnuoli, che godono Commende , per
adunar roba e tefori in quelle Provincie , & il fervirfi del travagho ¢
lavoro d¢’ Sudditi Indiani , trattati*comunemente non come uomiil,
ma come beftic da {oma, non curando i Padroni la giufta Muflima ,
che convien préndere la lana , € non git la pelle alle povere pecorel-
Ie . Certamente fa orrore il mirare,-come que’ miferi fon piu’ opprei=
fi,, che gl fleffi Mori Schiavi i e cio-percht i Mori comperati in Af-
frica fi rignardano come mercatanzia e roba propria di chi puo aver-
ne : laddove glIndiani-ficcome perfone preflate dal Re , poffono da un
giorno all’ altro paffare ad-altri Commendatori col variarfi -de’ Padroni.
1] percht quegli Spagnuoli, i gqnali fe non fono, certamente diventa-
no Gentiluomini , fubite che toccano I' America, fi- ftudiano di rica-
vare da quefti ultimi in fretta il fratto pitt copiofo., che fia mai pof-
fibile , con aggravarli fenza moderazione alcuna , tuttocht-ne venga
danno alla falute e alla vita' di queglinfelici , e delle lor povere fami~
glie . E di qui poi nafce, che tanti d& effi o foccombendo fotto Iindi-
{creto pefo fe ne muojono , o pur difperati e ne fuggono altrove ,
mettendofi a vivere con gl’ Indiani liberi ne’ bofchi lontani, per libe-
rarfi da cosi dura {chiavitd 3 e diventano poi affaflini di firada, man~
tenendo unitamente con gli altri Indiani «una guerracontinua contro
gl Spagnuoli , e chiamando la Religion Criftiana Religione del Diavo-
Io. In tal maniera vengono a defertarfi le Popolazioni- anche pin nu-
merofe ; o almeno a poco a poco fi diftrnggono le famipiic Indianc
con danno evidente della fteffa Corona . E non & men lagrimevole il
difcapito della fuddetta Religione in chi vi refta . perchd quantunque
abbracciata da cffi Indiani o punto non frattifica, od anche va in nul-
fa colla perdita di tante anime , Imperocche occupati efii continuamen-
te dalle fathhc nel coltivar le ‘terre , ¢ per lo pitiin pacfe lontanifli-
mo dall_e Chicfe, non poffono intervenire alla Mefla, nt accoftarfi ai
Sz}cramergtl s hE a(ﬁﬁere_ alle iftruzioni d& Parochi ; anzt bene {peflo
ne pur li conofcono . Di quefta difgrazia partecipano ancora altre per-
fone z}bitapt} _m’cﬁ'é lontane ville e terre al fervigio de'Signori Spa-
gr}goll', cict 1 _]\’égrl. ’ .O\VOgli_am dire i Mori', eutti ordinariamente
{chiavi, e i Miftizzi , ciot nati- da genitore Spagnuolo , ¢ madre In-
diana ,




